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Presentazione dell’incontro

Introduzione al lavoro di gruppo: 
obiettivi e attività

Obiettivi

● Individuare delle soluzioni alle 
domande stimolo formulate 
durante il primo incontro. Le 
soluzioni diventeranno delle attività 
da svolgere il giorno dell’evento e 
nei mesi successivi.

Attività

● Come gruppo siete chiamati ad 
eseguire 4 attività guidati dal 
facilitatore.

Regole

Alcuni accorgimenti per la buona riuscita del lavoro.

Ruoli

● Il Dott. Rodolfo Dalla Mora sarà il facilitatore del 
gruppo di lavoro.

● Paolo è a supporto per eventuali difficoltà 
incontrate durante l'implementazione del 
workshop.

● Gli altri partecipanti al workshop hanno il compito 
di partecipare attivamente alle attività.

Regole

● Lasciare spazio ad ogni partecipante per 
presentare liberamente il proprio pensiero;

● Rispettare il proprio turno nel prendere la parola;
● Non mettere limiti alla creatività: non esistono 

risposte giuste o sbagliate;
● Ogni attività è a tempo, è importante rispettarlo;
● Lo strumento è solo un mezzo per comunicare e 

organizzare la discussione: per qualsiasi difficoltà 
tecnica noi siamo di supporto.

Benvenuti!
Perché siete qui oggi?

Cosa faremo?

5 minuti



Rompiamo il ghiaccio e 
familiarizziamo con gli 
strumenti e le attività

Istruzioni:

Selezionare 1 post-it, 
trascinarlo sullo schermo e 
scrivere all’interno di 
ciascuno 1-2 parole chiave 
relative alla domanda. Il 
facilitatore legge ad alta 
voce le risposte.

10 minuti

0. Attività: WARM UP

Attività 
individuale

Che sensazione ti è rimasta dopo l’ultimo incontro?



SINTESI DEL PRIMO INCONTRO
Riprendiamo da dove 
ci eravamo lasciati: al 
termine del primo 
incontro sono emerse 
le domande stimolo 
riportate a destra

5 minuti

Facilitatore

Istruzioni:

Il facilitatore riassume le 
domande emerse nel corso 
del primo incontro.

DOMANDE INDIVIDUATE
Obiettivo di breve termine: EVENTO Obiettivo di lungo termine: OUTCOME

1 - Come possiamo noi associazioni del terzo 
settore arrivare ad avere un punto di contatto 

diretto con i pazienti per proporre le nostre 
attività quando possono esserci problemi di 
privacy nell’ottenere i nominativi dei ragazzi 

anche solo per contattarli?

1 - come possiamo noi organizzare un 
evento che aumenti la visibilità  rispetto 

alla situazione e alle esigenze per le 
persone con mieololesione?

5 - Come potremmo riorganizzare uno sportello unico 
dell'ATS a Treviso affinché una famiglia con una persona 
con disabilità adulta non debba più rimbalzare tra uffici 

comunali e ULSS per attivare il Progetto di Vita?

1 - come possiamo perfezionare la formazione dei nostri 
operatori per meglio andare incontro alle esigenze 

specifiche delle persone fragili, perché mancano tante 
volte le preparazioni.

2 - come possiamo noi creare dei momenti  di 
incontro pubblico con la cittadinanza per favorire il 

passaggio dall’ospedale al territorio?

4  - Come possiamo noi operatori del terzo settore  
promuovere i nostri obiettivi con gli operatori della pubblica 
amministrazione in grado di creare soluzioni ai nostri bisogni 

perché in questo momento è molto difficile farlo

3 - come possiamo organizzare le attività in funzione 
delle esigenze che hanno i pazienti, coprogettando 

l’attività stessa in modo sartoriale a partire dalle 
esigenze del singolo paziente



SINTESI DEL PRIMO INCONTRO
Le domande stimolo 
erano state disposte 
lungo l’asse 
dell’urgenza 
temporale: 
cominceremo ad 
affrontarle a partire da 
quelle poste più in 
basso a sinistra

Istruzioni:

Il facilitatore legge solo la 
prima domanda che verrà 
affrontata nel corso di questo 
incontro (riportata nella slide 
successiva).

URGENZA TEMPORALE LUNGO TERMINE
(comunità inclusiva)

BREVE TERMINE
(evento)

obiettivo evento: 
strategia comunicativa 
per coinvolgere 
pazienti/utenti, familiari e 
farli partecipare

perfezionare la 
formazione degli 

operatori

creare momenti  di 
incontro pubblico con la 
cittadinanza per favorire il 
passaggio dall’ospedale al 
territorio

organizzare le attività in 
funzione delle esigenze 

che hanno i pazienti, 
coprogettandole 

sartorialmente

promuovere i nostri 
obiettivi con gli operatori 
della pubblica 
amministrazione in grado 
di creare soluzioni ai 
nostri bisogni

riorganizzare uno sportello unico dell'ATS a 
Treviso affinché una famiglia con una 

persona con disabilità adulta non debba più 
rimbalzare tra uffici comunali e ULSS per 

attivare il Progetto di Vita



DOMANDA STIMOLO

Iniziamo con la 
prima domanda 
stimolo

???



1. Attività: ATTIVITA’ DI BRAINSTORMING
Generiamo delle 
idee per rispondere 
alla prima 
domanda stimolo

15 minuti

Attività individuale

Istruzioni:

● Prendere 2-3 post-it a 
testa;

● Annotare, per ogni post-it, 
un’idea che viene in mente 
come possibile soluzione 
alla domanda, senza 
pensarci troppo.

● Il facilitatore poi 
raggruppa tra loro i post-it 
contenenti idee simili (ad 
esempio se riguardano 
temi comuni) e ne discute 
brevemente con i 
partecipanti. 



2. Attività: SCELTA DELLE IDEE
Andiamo a 
prioritizzare le idee 
generate indicando 
quelle che ci 
convincono di più.

Andiamo a validare 
le idee generate 
indicando quelle 
che ci convincono 
di più

5 minuti

Attività 
individuale

Istruzioni:

● Il facilitatore copia i 
post-it con le idee dalla 
slide 7 e li incolla in 
questa slide.

● Ogni partecipante riceve 
2 faccine e le posiziona 
accanto ai post-it delle 
idee che lo convincono 
di più (singole idee, non 
raggruppamenti).

● È possibile mettere 
entrambe le faccine sullo 
stesso post-it oppure 
distribuirle su due post-it 
diversi.

Idee emerse



Istruzioni:

● Per ogni idea, rispondere ai 
4 punti indicati a destra.

● I partecipanti esprimono le 
loro proposte oralmente, il 
facilitatore le riporta per 
iscritto al posto delle “XXX”.

3. Attività: TRADURRE LE IDEE IN ATTIVITA’
Ragioniamo 
insieme su quali 
attività organizzare 
partendo dalle idee 
che sono state 
individuate e 
validate

1. Azioni chiave: cosa facciamo? Quali attività possiamo organizzare?

XXX

2. Responsabili: chi se ne occupa? Se necessario, chi dà supporto?

XXX

3. Tempistiche: quali scadenze ci diamo?

XXX

4. Risorse necessarie: di cosa abbiamo bisogno? (Materiali, spazio fisico, contatti, ecc.)

XXX

15 minuti

Attività di 
gruppo

Idea 1: XXX (descrizione un po’ più estesa)



3. Attività: TRADURRE LE IDEE IN ATTIVITA’
Ragioniamo 
insieme su quali 
attività organizzare 
partendo dalle idee 
che sono state 
individuate e 
validate

Istruzioni:

● Per ogni idea, rispondere ai 
4 punti indicati a destra.

● I partecipanti esprimono le 
loro proposte oralmente, il 
facilitatore le riporta per 
iscritto al posto delle “XXX”.

Attività di 
gruppo

1. Azioni chiave: cosa facciamo? Quali attività possiamo organizzare?

XXX

2. Responsabili: chi se ne occupa? Se necessario, chi dà supporto?

XXX

3. Tempistiche: quali scadenze ci diamo?

XXX

4. Risorse necessarie: di cosa abbiamo bisogno? (Materiali, spazio fisico, contatti, ecc.)

XXX

Idea 2: XXX (descrizione un po’ più estesa)



3. Attività: TRADURRE LE IDEE IN ATTIVITA’
Ragioniamo 
insieme su quali 
attività organizzare 
partendo dalle idee 
che sono state 
individuate e 
validate

15 minuti15 minuti15 minuti

Istruzioni:

● Per ogni idea, rispondere ai 
4 punti indicati a destra.

● I partecipanti esprimono le 
loro proposte oralmente, il 
facilitatore le riporta per 
iscritto al posto delle “XXX”.

Attività di 
gruppo

1. Azioni chiave: cosa facciamo? Quali attività possiamo organizzare?

XXX

2. Responsabili: chi se ne occupa? Se necessario, chi dà supporto?

XXX

3. Tempistiche: quali scadenze ci diamo?

XXX

4. Risorse necessarie: di cosa abbiamo bisogno? (Materiali, spazio fisico, contatti, ecc.)

XXX

Idea 3: XXX (descrizione un po’ più estesa)



CALENDARIZZAZIONE 
DEL PROSSIMO 

INCONTRO

5 minuti

GDL 5: Comunicazione e sensibilizzazione

DATA INCONTRO N. 3

xx/xx/xxxx
ORE xx


